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Ufficio:   
 
 
 

PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA COMUNITARIA 
N.13  DEL 09-06-2026 

 
 

Oggetto: Variazione urgente al bilancio di previsione 2026-2028, con 
applicazione di avanzo libero di amministrazione, ai sensi 
dell'articolo 175, comma 4, del D.lgs.18 agosto 2000, n. 267. 1^ 
variazione 

 
 
PREMESSO CHE: 

- con Deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 2 del 22.04.2025 è stato approvato il rendiconto 

della gestione per l’esercizio 2024 ai sensi dell’art. 227 del D.lgs. 267/2000;  

- con Deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 1 del 22.01.2026, esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 2026/2028;  

- con Deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 2 del 22.01.2026 è stato approvato il bilancio di 

previsione per l’esercizio finanziario 2026/2028, immediatamente esecutivo;   

- con Deliberazione di Giunta dell’Unione n. 1 in data 12.02.2026, è stato approvato il Piano 

esecutivo di gestione 2026;   

- con Deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 4 del 30.04.2026 è stato approvato il rendiconto 

della gestione per l’esercizio 2025 ai sensi dell’art. 227 del D.lgs. 267/2000;  

RICHIAMATO l’art. 175 del D.lgs. n. 267/2000 e in particolare: 

- il comma 1, il quale prevede che il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel corso 

dell’esercizio di competenza e di cassa sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte 

seconda, relativa alle spese, per ciascuno degli esercizi considerati nel documento; 



- il comma 2, il quale stabilisce che le variazioni al bilancio sono di competenza dell’organo 

consiliare salvo quelle previste dai commi 5-bis e 5-quater;   

- il comma 3, il quale prevede che le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 

novembre di ciascun anno, fatte salve alcune variazioni previste alle lett. a), b), c), d), e), f), g) che 

possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno; 

- il comma 4, il quale stabilisce che ai sensi dell'articolo 42 le variazioni di bilancio possono essere 

adottate dall'organo esecutivo in via d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di 

decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 

dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine. 

DATO ATTO che il Regolamento di contabilità stabilisce che la Giunta può disporre variazioni di 

bilancio, ai sensi dell’art. 42, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000, in via d’urgenza con deliberazione da 

sottoporre a ratifica del Consiglio, a pena di decadenza, entro il termine di sessanta giorni 

dall’adozione e, comunque, entro il 31 dicembre dell’anno in corso, anche se a tale data non sia 

scaduto il termine predetto; 

RICHIAMATA la Deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 4 del 30.04.2026 con la quale è stato 

approvato il rendiconto della gestione per l’esercizio 2025 ai sensi dell’art. 227 del D.lgs. 267/2000, 

determinando un risultato di amministrazione presunto di € 1.780.092,70, così composto: 

FONDI  
Accantonati   Vincolati   Destinati   Liberi   TOTALE  

Consuntivo 2025 - Approvato con Deliberazione CU n. 4 del 
30.04.2026 - 112.048,58 - 1.668.044,1

2 
1.780.092,7

0 

 

RICHIAMATO il principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, punto 9.2, il quale 

individua la costituzione delle quote vincolate, accantonate, destinate del risultato di amministrazione 

e disciplina i relativi utilizzi; 

VISTO quanto previsto dall’art. 187 comma 1 del D.lgs. 267/2000 in merito all’utilizzo risultato di 

amministrazione con riferimento ai fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi 

accantonati; 

APPURATO in particolare che la quota libera dell’avanzo di amministrazione accertato può essere 

utilizzato, ai sensi dell’art. 187, comma 2, del D.lgs. n. 267/2000, come modificato dalla Legge 

199/2025, con delibera di variazione di bilancio per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;  

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove 

non possa provvedersi con mezzi ordinari;  



c) la quota libera dell'avanzo di amministrazione può essere inoltre utilizzata, sulla base delle 

specifiche necessità, per il finanziamento di spese correnti a carattere non permanente, per il 

finanziamento di spese di investimento e per l'estinzione anticipata di prestiti.;  

VERIFICATO  

- che la quota libera del risultato di amministrazione, ai sensi del D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, può 

essere utilizzata con provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del 

rendiconto, ed è prioritariamente destinato per la copertura dei debiti fuori bilancio ed alla 

salvaguardia degli equilibri di bilancio e della sana e corretta gestione finanziaria dell’ente; 

- che il bilancio di previsione è stato approvato in equilibrio, senza utilizzare l’avanzo libero; 

- che ai sensi dell’art. 187, comma 2, lett. d) del TUEL trattasi di spesa corrente a carattere non 

permanente; 

DATO ATTO che, ai sensi del comma 3-bis del citato articolo 187, l’utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione non vincolato è ammesso solamente nel caso in cui l’ente non faccia ricorso 

all’anticipazione di tesoreria o all’utilizzo in termini di cassa di entrate aventi specifica destinazione ai 

sensi degli articoli 222 e 195 del TUEL; 

ATTESO CHE: 

- non trovandosi l’ente in anticipazione di tesoreria ovvero non utilizzando in termini di cassa entrate 

aventi specifica destinazione, sussistono le condizioni per l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione 

non vincolato; 

- il ricorso sporadico ad anticipazione di tesoreria ovvero all’utilizzo in termini di cassa di entrate 

aventi specifica destinazione non preclude la possibilità di utilizzare l’avanzo libero (Corte dei conti 

Piemonte, delibera n. 313/2013); 

RILEVATO inoltre che nel rispetto del principio contabile della motivata e ragionevole flessibilità, 

sono divenuti necessari taluni interventi di “manutenzione” del bilancio finalizzati ad adeguare talune 

entrate e spese alla evoluzione della gestione successiva alla approvazione del bilancio; 

PRESO ATTO delle maggiori entrate accertate e della necessità di applicare una quota di avanzo 

libero di amministrazione per reimputare delle somme previste per spese legali che sono state 

cancellate con il riaccertamento ordinario dei residui; 

E/
U Cap. Art

. Anno Cod. Bilancio Descrizione Capitolo Importo 
E 1 0 2026 0.00.00.00.000 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE  5.392,40 

TOTALE ENTRATA  5.392,40 

U 5.392,40 
0 2026 01.11-1.03.02.11.006 SPESE PER LITI E ARBITRAGGI     5.392,40 

TOTALE USCITA 5.392,40 
 
 
PRESO ATTO dei finanziamenti relativi a: 
 



E/
U Cap. 

Art
. Anno Cod. Bilancio Descrizione Capitolo Importo 

E 16 0 2026 2.01.01.02.001 TRASFERIMENTI CORRENTI DALLA REGIONE     6.746,63 
E 300 0 2026 3.03.03.04.000 INTERESSI ATTIVI SULLE GIACENZE DI CASSA     0,13 

TOTALE ENTRATA  6.746,76 
U 57 0 2026 01.02-1.01.01.01.004 FONDO INCENTIVANTE DEL PERSONALE ( CONTRIBUTO RAS )     2.332,13 
U 300 0 2026 01.01-1.10.99.99.000 RIMBORSI DIVERSI     4.414,50 

TOTALE USCITA  6.746,63 
 

RITENUTO opportuno provvedere all’applicazione di € 5.392,40 di avanzo di amministrazione, di 

cui: 

Avanzo libero per spese correnti 5.392,40 
Totale avanzo applicato 5.392,40 

 

PRESO ATTO che la variazione in oggetto è finanziata per l’anno 2026 da € 6.746,63 di maggiori 

entrate, e € 5.392,40 di avanzo libero di amministrazione; 

FONDI  Accantonati   Vincolati   Destinati   Liberi   TOTALE  
Consuntivo 2025 - Approvato con 
Deliberazione CU n. 4 del 30.04.2026 

                            
-   €  

  112.048,58 
€  

                 
-   €  

       1.668.044,12 
€   1.780.092,70 €  

Avanzo applicato con delibera CU n.  
del 10.06.2026 

                           
-   €    

                 
-   €  

                 
-   €  

              
5.392,40 €  

        
5.392,40 €  

Totale applicato                             
-   €  

                 
-   €  

                 
-   €  

              
5.392,40 €  

        
5.392,40 €  

 Avanzo di amministrazione 2025 
residuo  

                            
-   €  

  112.048,58 
€  

                 
-   €  

       1.662.651,72 
€   1.774.700,30 €  

 

VISTI prospetti riportati in allegato sotto la lettera A), contenenti l’elenco delle variazioni di 

competenza e cassa da apportare al bilancio di previsione 2026– 2028, esercizio 2026, del quale si 

riportano i dati finali: 

ENTRATA    Importo €  Importo € 
CO 5.392,40   

Avanzo libero 
CA 0   
CO 6.746,76   

Variazioni in aumento 
CA 6.746,76   

CO                                            
-    

Variazioni in diminuzione 
CA                                            

-    
CO 12.139,16   

VARIAZIONE NETTA 
CA 6.746,76   



SPESA     Importo €    Importo €  
CO 12.139,16   

Variazioni in aumento 
CA 12.139,16   
CO   0 

Variazioni in diminuzione 
CA   0 
CO 12.139,16   

VARIAZIONE NETTA 
CA 12.139,16   

 
 
VERIFICATO il permanere degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati dall’ordinamento 

finanziario e contabile ed in particolare dagli artt. 162, comma 6 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000 nonché 

degli equilibri inerenti i vincoli di finanza pubblica; 

VISTO, in materia di variazioni di competenza del Consiglio, adottate dalla Giunta dell’Unione in via 

d’urgenza e da sottoporre entro i 60 gg. successivi a ratifica consiliare, l’art. 175, comma 4, D.Lgs. n. 

267/2000 (TUEL); 

RITENUTO di poter procedere, per quanto sopra premesso e considerato, alla approvazione della 

presente proposta deliberativa;  

RILEVATO che trattasi di variazione giuntale, adottata ai sensi degli articoli 42, comma 4, e 175, 

comma 4, del TUEL, che riveste la caratteristica dell’urgenza per la finalità di non provocare 

ingiustificabili ritardi nell’azione amministrativa; 

PRESO ATTO che relativamente alla presente variazione di bilancio adottata dalla Giunta 

dell’Unione è stato acquisito il parere favorevole del responsabile del servizio finanziario, espresso ai 

sensi dell’art. 153 del d.Lgs. n. 267/2000; 

ACQUISITO agli atti con prot. 526 del 10.06.2026, il parere favorevole dell’organo di revisione 

economico-finanziaria espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) del d.lgs. n. 267/2000, con 

Verbale n. 2 del 10.06.2026; 

VISTI: 

- il D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL);  

- il D.Lgs. n. 118/2011 e gli allegati principi contabili applicati; 

- il vigente Statuto dell’Unione;  

- il vigente Regolamento di contabilità armonizzata; 

ACQUISITI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dai responsabili di servizio 

interessati, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000; 

 

 

PROPONE 
 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396%20%09&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=89010%20&stato=lext


 

Di applicare al bilancio di previsione 2026/2028, ai sensi dell’articolo 187, comma 1 e 2, del D.lgs. 18 

agosto 2000, n. 267, e per le motivazioni espresse in premessa, applicazione di avanzo libero di 

amministrazione di € 5.392,40 per spese correnti: 

Avanzo libero per spese correnti 5.392,40 
Totale avanzo applicato 5.392,40 

 

Di apportare al bilancio di previsione 2026/2028, ai sensi dell’articolo 175, comma 4, del d. lgs.18 

agosto 2000, n. 267, e per le motivazioni espresse in premessa, le variazioni analiticamente di 

competenza e di cassa illustrate nei prospetti allegati sotto la lettera A), delle quali si riportano le 

risultanze finali: 

ENTRATA    Importo €  Importo € 
CO 5.392,40   

Avanzo libero 
CA 0   
CO 6.746,76   

Variazioni in aumento 
CA 6.746,76   

CO                                            
-    

Variazioni in diminuzione 
CA                                            

-    
CO 12.139,16   

VARIAZIONE NETTA 
CA 6.746,76   

SPESA     Importo €    Importo €  
CO 12.139,16   

Variazioni in aumento 
CA 6.746,76   
CO   0 

Variazioni in diminuzione 
CA   0 
CO 12.139,16   

VARIAZIONE NETTA 
CA 6.746,76   

 

Di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio 2026, di cui all’allegato B), sulla base dei 

principi dettati dall’ordinamento finanziario e contabile ed in particolare dagli articoli 162, comma 6, e 

193 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 



Di dare atto che il contenuto del presente atto non costituisce modificazione e integrazione al D.U.P. 

2026-2028, approvato con Deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 1 del 22.01.2026, né 

modificazione del piano degli investimenti 2026-2028, allegato al medesimo DUP; 

Di sottoporre il presente provvedimento alla ratifica del Consiglio comunale entro il termine di 60 

giorni, ai sensi dell’articolo 175, comma 4, del d. lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 134, comma 4°, D.lgs. 

267/2000.  

 
 

Il Dirigente 
Dott.ssa  

 
 
PARERE:   in ordine alla Regolarita' Tecnica 

 
 
Data:            Il Responsabile del servizio 
 Dott.ssa Fais Nadia 
 
 
 
 
 
PARERE:   in ordine alla Regolarita' Contabile 

 
 
Data:            Il Responsabile del servizio 
 Dott.ssa Fais Nadia 
 
 


